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 FINANZE E ECONOMIA
Decreto legislativo concernente il contratto di prestazioni con l'Istituto di ricerche economiche (IRE) dell'USI di Lugano

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo al vostro esame un disegno di decreto legislativo concernente l'introduzione del contratto di prestazioni con l'Istituto di ricerche economiche (IRE) dell'USI di Lugano e, susseguentemente, l'abrogazione del decreto legislativo che istituiva un ufficio e una commissione delle ricerche economiche presso il Dipartimento dell'economia pubblica del 13 febbraio 1961. 

1.
CONSIDERAZIONI GENERALI

La proposta di disciplinare le relazioni tra il Cantone e l'IRE tramite contratto di prestazioni costituisce la logica conseguenza della traiettoria di sviluppo conosciuta da questo istituto, nato nel 1961 e denominato inizialmente "Ufficio delle ricerche economiche" (URE). Le tappe principali che ne hanno marcato l'esistenza e lo sviluppo sono brevemente riassunte di seguito. 

1.1
L'Ufficio delle ricerche economiche 1960-1990

All'origine dell'Istituto di ricerche economiche (IRE) troviamo un quadro politico-amministrativo marcato dalla neo-costituzione, nel 1959, del Dipartimento dell'economia pubblica ed una mozione del 14 ottobre 1959 dell'avv. Plinio Verda che proponeva "l'istituzione di un ufficio per lo studio della legislazione federale vigente e in elaborazione, e della sua portata nei confronti dell'economia ticinese". La proposta suscitò interesse tanto che l'8 novembre 1960 il Consiglio di Stato presentò il messaggio per "l'istituzione di un ufficio e di una commissione delle ricerche economiche presso il Dipartimento dell'economia pubblica". Quest'ultima trovò attuazione con il decreto legislativo approvato dal Gran Consiglio il 13 febbraio 1961. 

Il decreto legislativo metteva in evidenza tre aspetti importanti relativi alla costituzione del nuovo ufficio:

· la struttura doveva essere concepita non in funzione di problemi amministrativi immediati e concreti, bensì in relazione con "questioni e problemi di fondo". Nel suo messaggio, il Consiglio di Stato precisava infatti che la funzione dell'URE "sarà quella di raccogliere la documentazione sistematica e studiare, in via preliminare e generale, i problemi maggiori di natura economica"; 

· l'ampio respiro e l'indipendenza di impostazione dato all'ufficio, anche attraverso la costituzione di una Commissione delle ricerche economiche di livello universitario, che "potesse affiancare il lavoro dell'Ufficio, fissando e sorvegliando lo svolgimento del programma"; 

· la volontà di costituire un capitale di conoscenze interne che favorissero la continuità nell'esame dei problemi e l'autocapacità ad affrontarli, scostandosi così dalla prassi delle perizie e dei mandati a commissioni speciali. 

Nell’ambito della sua missione, nei primi 25 anni di vita l'URE ha pubblicato quasi 400 opere concernenti: 

· la politica a favore delle regioni, in particolare quelle di montagna; 

· le politiche economiche settoriali, dall'agricoltura, all'industria, ai trasporti, al turismo e all'energia, per citare le principali; 

· l'appoggio alla "pianificazione politica cantonale";

· gli studi di base quali ad esempio quelli nel campo del mercato del lavoro, delle previsioni demografiche, dell'organizzazione territoriale e della dinamica strutturale;

· la ricerca prospettiva di tematiche a dimensione nazionale e internazionale, quali gli effetti della frontiera, la politica transfrontaliera, ecc. 

Gradualmente, l’URE ha sviluppato anche la funzione di ricerca, a tal punto da riuscire ad inserirsi nella rete scientifica nazionale e internazionale. 

1.2
La trasformazione dell'URE in Istituto di ricerche economiche nel 1990

Nel 1990, l’URE viene trasformato in Istituto di ricerche economiche (IRE). Su richiesta del direttore del Dipartimento dell'economia pubblica, nel 1989 la Commissione scientifica dell'Ufficio delle ricerche economiche proponeva: (a) la trasformazione dell'URE in un istituto cantonale di ricerca economica a carattere polifunzionale, riconoscendogli un’identità autonoma, sia pure inserita nell'Amministrazione, (b) un adeguamento delle strutture e (c) un completamento delle funzioni. In questo modo se ne riconosceva la vocazione interdisciplinare e, allo stesso tempo, l'alta competenza specifica nell'area economica in senso lato. Le funzioni proposte erano le seguenti: 

1. 
funzione di servizio rispetto all'Amministrazione e all'opinione pubblica ticinese nella messa a disposizione di studi di base in gran parte derivati dall'attività di ricerca dell'istituto; 

2. 
funzione di ricerca in campo economico, politico e delle scienze regionali, impostata a partire dalla realtà in cui viene a trovarsi il Ticino con il suo sistema di interrelazioni tra Nord e Sud, con la Svizzera, e con le altre regioni alpine e di frontiera. La funzione doveva svilupparsi in collaborazione con enti di ricerca specifici come il Fondo Nazionale Svizzero per la Ricerca Scientifica; 

3. 
funzione di centro di documentazione. A partire dalla biblioteca esistente e con opportuni allacciamenti ad una rete informatica e documentaria nazionale ed internazionale l'Istituto era chiamato a servire una fascia di utenti qualificati in Ticino (Amministrazione, mass media, studenti e ricercatori), in Svizzera e nell'area Alpina e transfrontaliera; 

4.
funzione di formazione e seminariale, comprendente la partecipazione dei membri dell'Istituto a conferenze, seminari, corsi di formazione, ecc. in primis per l'Amministrazione Cantonale, e poi per altri committenti. 

La Commissione propose la denominazione di Istituto per le ricerche economiche - accettata dal Consiglio di Stato nel luglio del 1990 - con la raccomandazione di inserire questo nuovo istituto in seno all'Amministrazione (analogamente ad altri istituti, come quello sierobatteriologico, quello tecnico-sperimentale di Trevano, quello patologico ed altri). La notevole matrice scientifica di questi istituti, si notava, aveva permesso non solo il loro inserimento nel contesto scientifico nazionale e internazionale (ad esempio il Centro oncologico cantonale e il Centro di endocrinologia di Locarno), ma anche di richiamare nel Canton Ticino un buon numero di studiosi che altrimenti non sarebbero rientrati. 

1.3 
Il riconoscimento da parte dell’Ufficio federale dell’educazione e della scienza (1993 in avanti) 

La trasformazione dell'Ufficio delle ricerche economiche in Istituto di ricerche economiche permise allo stesso di compiere un passo in avanti nel processo d'affermazione a livello nazionale ed internazionale. Alla fine di gennaio 1992, la Commissione scientifica inoltrava così all'Ufficio federale dell'educazione e della scienza una domanda di sussidio sulla base della legge federale sulla ricerca del 7 ottobre 1983 (art. 16, cpv. 3). La richiesta doveva essere intesa anche come il normale sbocco di una crescita qualitativa e quantitativa dell’attività dell’IRE e come una prosecuzione degli sforzi del Cantone per definire la sua politica universitaria.

La domanda dell'IRE, appoggiata dal Consiglio di Stato, fu accolta positivamente dall'Ufficio federale in questione che accordò per il periodo 1992-95 un sussidio annuale di fr. 300'000.-, poi prolungato ed indicizzato per il periodo 1996-1999 (fr. 312'000.-). 

1.4 
Il trasferimento a Lugano e l'accordo con la Fondazione per le due Facoltà dell'Università della Svizzera Italiana 

Come ben menzionava il Consiglio di Stato nella sua lettera del 28 gennaio 1992 in appoggio alla richiesta del sussidio federale, l'Istituto delle ricerche economiche si è subito inserito nel rinnovato discorso universitario dei primi anni Novanta. Da una parte il Cantone era deciso a creare un'Accademia di architettura a Mendrisio, mentre la Città di Lugano, coraggiosamente e fuori dagli schemi che normalmente affidano queste iniziative ai Cantoni o alla Confederazione, proponeva la creazione di due Facoltà, la prima di scienze economiche e la seconda di scienze della comunicazione. Una costellazione di avvenimenti favorevoli e la determinazione politica permettevano così l'avvio dei corsi delle tre Facoltà dell’Università della Svizzera Italiana a cominciare dal 21 ottobre 1996. 

Per le facoltà di Lugano si ponevano tuttavia due ostacoli rilevanti: la mancanza di un centro di documentazione che potesse permettere un normale svolgimento dei corsi e l'assenza di una struttura già impegnata sul fronte della ricerca con una rete di contatti scientifici di vocazione internazionale. Subito si pensò che il trasferimento a Lugano dell'IRE potesse permettere di colmare in simultanea queste due lacune. L'impostazione fu avallata, su suggerimento della Commissione IRE, dal Consiglio di Stato, così che per l'inizio dei corsi nelle due Facoltà luganesi il Centro di documentazione poteva essere pienamente funzionale. La convenzione intercorsa tra la Fondazione delle due Facoltà di Lugano dell’Università della Svizzera italiana e il Consiglio di Stato stabiliva che in cambio della messa a disposizione della biblioteca IRE e di due unità di bibliotecario, all’IRE venisse concessa l’utilizzazione gratuita dei locali e delle infrastrutture al Centrocivico (incluse le spese di riscaldamento ed energia).

Nel 1998, l’IRE è riconosciuto quale Istituto della Facoltà di economia dell’USI.

1.5 
Gli adattamenti resi necessari dalla nuova collocazione dell’IRE quale Istituto della facoltà di economia dell’USI

Il trasferimento a Lugano e il riconoscimento dell’IRE quale istituto della Facoltà di economia dell’USI ha comportato un’analisi approfondita ed un ripensamento generale della missione, delle funzioni, delle strategie, delle attività, delle strutture, del management e delle modalità di finanziamento dell’Istituto, anche perché, all’integrazione dell’IRE quale Istituto della Facoltà di economia è corrisposta la fine del sussidiamento federale in base alla legge precedentemente citata. 

Per quanto concerne il finanziamento delle proprie attività, alcune esigenze di carattere economico funzionale hanno fatto scaturire come la forma del contratto di prestazioni con il Cantone fosse la soluzione ottimale per la gestione del nuovo IRE. Questa soluzione consentirebbe all’IRE di:

· meglio integrarsi all’USI accanto agli altri Istituti;

· posizionarsi e agire in modo efficace, efficiente e flessibile sul mercato della ricerca e sviluppo, nonché su quello dei servizi e delle consulenze scientifiche. Per agire su questi mercati è necessario un margine di manovra che un contratto di prestazioni permette.

La medesima soluzione è vantaggiosa anche per il Cantone, poiché permette di:

· risolvere il problema dell’integrazione definitiva dell’IRE all’USI, comprendente da un lato l'aspetto puramente accademico e di ricerca e dall'altro quello legato all'inclusione del patrimonio bibliotecario e documentaristico dell’IRE nella biblioteca dell’USI;

· disciplinare in modo efficace ed efficiente i rapporti tra Cantone e IRE, oltre che realizzare un graduale risparmio di costi rispetto alla situazione attuale.

L’integrazione dell’IRE all’USI ha implicato una riflessione sui campi di specializzazione, sia per quanto riguarda le attività prettamente accademiche, sia per ciò che concerne le attività di servizio e consulenza. La nuova direzione ha deciso di concentrare le proprie risorse per creare nei prossimi anni un Istituto specializzato nelle ricerche in microeconomia applicata. Per raggiungere l’obiettivo, ha strutturato le proprie attività nel modo descritto nello schema che segue.
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L’attività di ricerca si svolge in modo interattivo ed in due direzioni complementari:

a) la ricerca orientata alle attività accademiche:

· insegnamento accademico e nelle scuole universitarie e professionali, 

· mandati di ricerca dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica, 

· pubblicazioni scientifiche, 

· partecipazione e organizzazione di congressi scientifici,

· accompagnamento di dottorandi, 

· partecipazione a reti di ricerca nazionali ed internazionali. 

b) la ricerca e, soprattutto, lo sviluppo applicati alle attività di servizio e consulenza:

· modelli e approcci teorici applicabili alla realtà economica cantonale nel confronto interregionale; 

· ricerca e sviluppo finalizzati all’analisi congiunturale (modelli sulle dinamiche economiche regionali, modelli previsivi);

· ricerca e sviluppo finalizzata all’analisi di competitività (indicatori di competitività, modelli regionali, analisi e valutazioni d’impatto di misure di politica economica). 

La prima direzione mira essenzialmente alla creazione e al trasferimento di conoscenze e competenze scientifiche. Il pubblico a cui si riferisce è quindi accademico. La seconda direzione punta, invece, sulla produzione di prodotti e servizi per la collettività. 

L’attività di servizio e consulenza si concentra sulla produzione di prodotti e servizi attraverso l’applicazione concreta dei risultati e delle competenze maturate nel quadro delle attività di ricerca e sviluppo a soluzione di problemi economici cantonali in un’ottica di competitività nelle sue molteplici dimensioni: economica, sociale, ambientale, con attenzione al (ri)posizionamento relativo rispetto ad altre regioni e sistemi economici.

Considerata la specificità di questa attività rispetto a quella di ricerca e sviluppo (modalità di produzione e di vendita) la direzione dell’IRE, per gestirla e svilupparla ulteriormente, ha creato un apposito centro di competenza, istituendo il Centro per l’osservazione delle dinamiche economiche, abbreviato con la sigla CODE.

2. ELEMENTI DEL CONTRATTO DI PRESTAZIONI

2.1
Le aree tematiche dell’attività dell’IRE

Le aree tematiche sulle quali l'IRE focalizza la propria attenzione sono: l'innovazione, il capitale umano, il mercato del lavoro, le nuove tecnologie, i fattori di competitività settoriale e di sistema, le interazioni, lo sviluppo e l'organizzazione del territorio, la mobilità, le infrastrutture, i servizi pubblici, le politiche pubbliche e i rapporti tra economia e Stato.

2.2
Le prestazioni coperte dal contratto

Nell’ambito del contratto, di cui alleghiamo una bozza, l’IRE offre prestazioni di servizio e di consulenza, nonché attività di ricerca e sviluppo mirate a queste prestazioni. L’attività di servizio e consulenza è svolta dal Centro per l’osservazione delle dinamiche economiche (CODE), un'unità appositamente istituita all'interno dell'IRE per:

· Produrre e gestire una piattaforma di dati e di indicatori multidimensionali per l’analisi e il monitoraggio continuo delle dinamiche congiunturali e strutturali del sistema economico cantonale nel confronto interregionale (nazionale e transfrontaliero), in un’ottica di competitività territoriale, intesa nelle sue molteplici dimensioni: economica, ambientale, sociale con un’attenzione al (ri)posizionamento continuo. Attraverso questa piattaforma, il CODE fornisce rapporti trimestrali sull'andamento congiunturale, un rapporto annuo sullo stato dell'economia cantonale in un confronto interregionale, rapporti, documenti di lavoro, approfondimenti su temi specifici inerenti alla struttura economica cantonale e alla sua evoluzione, nonché un evento formativo, denominato "Forin", su temi economici e di politica economica a favore del Governo cantonale e dei funzionari dirigenti dei diversi dipartimenti e un evento annuale d'importanza cantonale con il contributo di esperti nazionali ed internazionali chiamato "ConfronTI" che si china sullo stato dell'economia cantonale nel confronto interregionale.

· Produrre e gestire una piattaforma di competenze specifiche a supporto di decisioni pubbliche e private in materia di insediamenti produttivi, di strategie di marketing territoriale, di diversificazione e di innovazione, di  politiche di sviluppo e crescita del sistema economico cantonale, nonché a supporto della definizione e dell'attuazione di studi ed analisi mirate sulla competitività di singoli settori economici o di interi sistemi territoriali. Attraverso questa piattaforma, il CODE offre servizi interfaccia e consulenze al mondo economico, all'amministrazione pubblica, alle associazioni economiche grazie a relazioni privilegiate con il mondo della ricerca accademica, con altri osservatori economici e, in generale, con interlocutori aventi competenze complementari a quelle sviluppate e offerte dal CODE e dall'IRE in generale.
L’attività di ricerca e sviluppo si concentra sulla produzione di analisi, modelli e approcci teorici applicabili alla realtà economica cantonale, finalizzati all’analisi congiunturale (modelli sulle dinamiche economiche regionali, modelli previsivi, indicatori sintetici dell’evoluzione congiunturale) e all'analisi di competitività (indicatori di competitività, analisi e valutazione d'impatto di misure di politica economica, analisi strutturali su temi quali il mercato del lavoro, l’innovazione tecnologica, la competitività territoriale, ecc.).
2.3
I fruitori delle prestazioni dell’IRE

I fruitori delle prestazioni dell’IRE sono il Consiglio di Stato, le imprese e l'economia in generale, le associazioni professionali e di categoria, i servizi dell'amministrazione cantonale, gli enti comunali e regionali, gli enti privati.

2.4
Le modalità di produzione delle prestazioni

Nell’ambito della produzione delle prestazioni coperte dal contratto, l’IRE fa capo a una piattaforma minima di risorse umane e tecniche (risorse fisse) e a risorse umane e tecniche complementari assunte a tempo determinato, a dipendenza dei bisogni, della natura e della dimensione della domanda, oppure subappaltando prestazioni a terzi. 

Il personale è gestito direttamente dall’IRE. È però amministrativamente soggetto all’Università della Svizzera italiana. I contratti, quindi, sono definiti e disciplinati tenendo in considerazione i parametri (condizioni di assunzione e caratteristiche contrattuali) previsti dalla medesima per ragioni di coerenza con la politica del personale applicata ai suoi Istituti. Gli stessi parametri definiranno pure i contratti del personale che ha maturato diritti secondo la Lord, per il quale si procederà secondo trattative individuali: esso avrà la possibilità di accettare o meno le nuove condizioni; se queste dovessero essere rifiutate, al personale potrà essere offerto, ma non garantito, il trasferimento in altri servizi dell'amministrazione.

Come nel caso degli altri Istituti dell’USI, le infrastrutture cui fa capo l’IRE sono di proprietà della medesima.

2.5
Budget e suo finanziamento

Il contratto di prestazioni viene siglato per periodi quadro quadriennali. Per la produzione delle prestazioni sottoposte a contratto, l’IRE riceve ogni anno, attraverso un unico versamento, un montante globale fisso. Questo montante viene iscritto nel preventivo dello Stato ed è versato all’inizio dell’anno di attività direttamente sul conto IRE presso gli organi amministrativi dell’USI. Il budget viene gestito dall’IRE.

Nel caso in cui durante l’anno dovessero essere negoziate e decise nuove prestazioni, esse saranno oggetto di convenzioni separate. A dipendenza della loro urgenza e della loro durata, queste prestazioni possono essere finanziate separatamente o incluse, a partire dall’anno successivo, nel budget globale.

Le attività dell’IRE possono dare luogo a eccedenze positive (utili d’esercizio) o negative (perdite d’esercizio). A dipendenza del loro volume, quelle positive sono gestite dall’IRE nell’ambito della propria traiettoria di sviluppo a medio termine, oppure portate a deduzione del budget globale al momento della sua rinegoziazione con il Cantone. I deficit, invece, sono garantiti dal Cantone solo a condizione che i medesimi derivino dalla richiesta di prestazioni supplementari da parte del Cantone intercorse durante il periodo quadro, oppure da imprevisti giustificabili.

Al fine di garantire prestazioni efficaci, efficienti e rispondenti all’evoluzione dei bisogni e della domanda, ogni quattro anni il Cantone procede alla valutazione delle attività sottoposte a contratto e, se necessario, procede, d’intesa con l’IRE, al loro riorientamento. Nell’ambito della valutazione, considerata pure la dinamica delle eccedenze (positive e negative), le decisioni possono portare anche al riesame del montante del budget attribuito.

Il controllo amministrativo e finanziario delle attività dell’IRE avviene secondo le procedure stabilite nell’ambito dell’USI.

Per il primo periodo quadro il budget globale dovrebbe ammontare annualmente a fr. 850'000.- e comprendere le spese per il personale fisso (compreso quello di segretariato), nonché le spese di gestione corrente concernenti le prestazioni del CODE e le attività di ricerca e sviluppo orientate ai prodotti e ai servizi del medesimo. Non sono comprese invece buona parte delle spese per l’acquisto di libri e riviste (che non saranno più garantite dal Cantone) e i costi logistici e tecnici, assicurati dall’USI. L'importo risulta quindi più contenuto rispetto ai budget stanziati per l'attività dell'IRE nel 2002 e nel 2003.

Con l'introduzione del contratto di prestazioni, l'IRE non avrà più alcun compito nella gestione amministrativa della biblioteca. Ricordiamo a tale proposito che la gestione della biblioteca dell'IRE è retta dalla Convenzione del 5 dicembre 1996 tra il Cantone e la Fondazione per le Facoltà di Lugano concernente il trasferimento dell'IRE da Bellinzona a Lugano. Al momento del passaggio di competenze dalla Fondazione di Lugano all'USI (1 gennaio 2003) anche questa Convenzione è stata ceduta all'USI che ne è diventata titolare. La Convenzione non corrisponde più alla situazione attuale e va quindi disdetta dalle parti. Si sta completando una nuova attribuzione dei volumi della biblioteca dell'IRE di proprietà dello Stato, trasferendone una parte alla biblioteca dell'Ufficio di statistica a Bellinzona. Conclusa questa operazione e ratificato il contratto di prestazioni si potrà procedere alla denuncia della Convenzione e alla ricerca di una soluzione definitiva anche per i volumi della biblioteca dell'IRE. 

3. CONCLUSIONI

Il decreto legislativo proposto con questo messaggio vuole conferire maggiore autonomia e flessibilità a questo istituto operante sul mercato della ricerca e sviluppo, nonché su quello dei servizi e delle consulenze scientifiche. In questo senso si vuole permettere all'IRE, che non può essere paragonato ad una normale unità amministrativa, di gestire le proprie attività nel tempo secondo le proprie priorità pianificatorie.

Per le ragioni esposte nel presente messaggio vi chiediamo quindi di voler dare la vostra adesione al disegno di decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:  bozza di contratto di prestazioni tra il Cantone e l'IRE

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il contratto di prestazioni con l'Istituto di ricerche economiche (IRE) dell'USI di Lugano

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 10 luglio 2003 n. 5403 Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

	
	Articolo 1

	Contratto di 

prestazioni
	Il Cantone stipula con l'Istituto di ricerche economiche (IRE) dell'USI di Lugano un contratto di prestazioni, in base al quale l'IRE offre prestazioni di servizio e di consulenza tramite il Centro per l'osservazione delle dinamiche economiche (CODE), nonché attività di ricerca e sviluppo mirate a queste prestazioni.



	
	Articolo 2

	Montante globale
	Il Cantone versa all'IRE un montante globale fissato con un contratto di prestazioni.



	
	Articolo 3

	Competenze delle

autorità cantonali
	1Il Gran Consiglio, su proposta del Consiglio di Stato, approva annualmente il montante globale nell'ambito del Preventivo dello Stato.

2Il Consiglio di Stato è autorizzato a firmare il contratto.



	
	Articolo 4

	Norma abrogativa 
	È abrogato il decreto legislativo che istituiva un ufficio e una commissione delle ricerche economiche presso il Dipartimento dell'economia pubblica del 13 febbraio 1961.



	
	Articolo 5

	Entrata in vigore
	1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi.

2Il Consiglio di Stato ne fissa la data dell'entrata in vigore.


Le parti contraenti

Repubblica e Cantone Ticino

rappresentata 

dal Consiglio di Stato 

e

Istituto di ricerche economiche (IRE) dell'USI di Lugano

rappresentato

dal Presidente dell'USI e

dal Direttore dell'IRE

sottoscrivono il seguente

CONTRATTO DI PRESTAZIONI
Titolo I: Disposizioni generali

	Art. 1

Base legale di

riferimento


	Il presente contratto di prestazioni (in seguito contratto) si basa sul Decreto legislativo concernente il contratto di prestazioni con l'Istituto di ricerche economiche (IRE) dell'USI di Lugano del xxx.



	Art. 2

Oggetto del contratto
	1Sulla base del contratto, l'IRE offre prestazioni di servizio e di consulenza tramite il Centro per l'osservazione delle dinamiche economiche (CODE), nonché attività di ricerca e sviluppo mirate a queste prestazioni. 

2Esso si organizza - secondo le procedure stabilite dall'USI - in tutti gli aspetti necessari per una gestione efficiente ed efficace nei campi della gestione del personale, dell’amministrazione, della contabilità, delle finanze e della logistica.



	Art. 3

Validità 


	Il contratto ha una validità di 4 anni a partire dal 1 gennaio 2004. 



	Art. 4

Disdetta e rinnovo
	1Il contratto può essere rescisso alla sua scadenza da una delle due parti contraenti con preavviso scritto di 12 mesi, la prima volta al 31.12.2006.

2In assenza di disdetta, il contratto è rinnovato tacitamente per un ulteriore quadriennio.



	Art. 5

Sanzioni
	In caso di esecuzione insufficiente del contratto sono applicate preliminarmente le disposizioni previste per il risultato d’esercizio e la valutazione dell'adempimento del contratto al Titolo IV e di seguito si rinvia al contenzioso di cui al Titolo V.



	Art. 6

Condizioni di

modifica
	1Proposte di modifica del contratto sono da inoltrare dai contraenti entro il 31 luglio di ogni anno per l’anno successivo.

2L’approvazione di proposte di modifica del contratto concordate tra le parti deve avvenire entro il 30 settembre di ogni anno.




Titolo II: Le prestazioni

	Art. 7

Descrizione delle

prestazioni
	Nell’ambito del contratto, l'IRE:

· produce e gestisce una piattaforma di dati e indicatori multidimensionali per l'analisi e il monitoraggio continuo delle dinamiche congiunturali e strutturali del sistema economico cantonale nel confronto interregionale (benchmark) in un'ottica di competitività economica e territoriale. Le aree tematiche sulle quali l'IRE focalizza la propria attenzione sono: l'innovazione, il capitale umano, il mercato del lavoro, le nuove tecnologie, i fattori di competitività settoriale e di sistema, le interazioni, lo sviluppo e l'organizzazione del territorio, la mobilità, le infrastrutture, i servizi pubblici, le politiche pubbliche e i rapporti tra economia e Stato. Attraverso questa piattaforma, l'IRE, tramite il CODE, fornisce rapporti trimestrali sull'andamento congiunturale, un rapporto annuo sullo stato dell'economia cantonale in un confronto interregionale, rapporti, documenti di lavoro, approfondimenti su temi specifici inerenti alla struttura economica cantonale e alla sua evoluzione, nonché un evento formativo, denominato "Forin", su temi economici e di politica economica a favore del Governo Cantonale e dei funzionari dirigenti dei diversi dipartimenti e un evento annuale d'importanza cantonale con il contributo di esperti nazionali ed internazionali chiamato "ConfronTI" che si china sullo stato dell'economia cantonale nel confronto interregionale;
· produce e gestisce una piattaforma di competenze specifiche a supporto di decisioni pubbliche e private in materia di insediamenti produttivi, di strategie di marketing territoriale, di diversificazione e di innovazione, di  politiche di sviluppo e crescita del sistema economico cantonale, nonché a supporto della definizione e dell'attuazione di studi ed analisi mirate sulla competitività di singoli settori economici o di interi sistemi territoriali. Attraverso questa piattaforma, l'IRE, tramite il CODE, offre servizi interfaccia e consulenze al mondo economico, all'amministrazione pubblica, alle associazioni economiche grazie a relazioni privilegiate con il mondo della ricerca accademica, con altri osservatori economici e, in generale con interlocutori aventi competenze complementari a quelle sviluppate e offerte dal CODE e dall'IRE in generale;

· svolge attività di ricerca applicata alle attività di servizio e consulenza di cui sopra, attraverso lo sviluppo di modelli e di approcci teorici applicabili alla realtà economica cantonale nel confronto interregionale, finalizzati all'analisi congiunturale (modelli sulle dinamiche economiche regionali, modelli previsivi) e all'analisi di competitività (indicatori di competitività, analisi e valutazione d'impatto di misure di politica economica, ecc.).



	Art. 8

Fruitori delle

prestazioni
	I fruitori delle prestazioni dell'IRE sono:

a) il Consiglio di Stato

b) le imprese e l'economia in generale

c) le associazioni professionali e di categoria

d) i servizi dell'amministrazione cantonale

e) gli enti comunali e regionali

f) gli enti privati



	Art. 9

Fattori diproduzione
	Per assicurare l'offerta delle proprie prestazioni l'IRE fa capo a risorse umane e tecniche di base (piattaforma minima di funzionamento) e a risorse umane e tecniche complementari a dipendenza dei bisogni, della natura e della dimensione della domanda.



	Art.10

Responsabilità

dell'IRE per le

prestazioni erogate


	L'IRE è responsabile in prima istanza per le prestazioni erogate.

	Art. 11

Responsabilità 

dell'IRE nei

confronti dei fruitori
	L'IRE risponde ai fruitori delle prestazioni secondo le norme della Legge sulla responsabilità civile degli enti pubblici e degli agenti pubblici.


Titolo III: Le modalità di produzione delle prestazioni

	Art. 12

Condizioni 

concernenti il

personale
	1Il personale dell'IRE è amministrativamente soggetto all'USI, pertanto i contratti vanno definiti e disciplinati secondo i parametri previsti dalla medesima.

2Per il personale che ha maturato diritti secondo la LORD, si procede secondo trattative individuali.



	Art. 13

Condizioni

concernenti il

subappalto


	1L'IRE può subappaltare le sue prestazioni a terzi. 

2Le condizioni del subappalto sono negoziate dall'IRE direttamente con l’ente terzo. 



	Art. 14

Proprietà

dell’infrastruttura

	Tutte le infrastrutture (arredamento, attrezzature didattiche, tecniche, informatiche e amministrative) cui fa capo l'IRE sono di proprietà dell'USI. 



	Art. 15

Condizioni

supplementari
	Sono applicabili tutte le norme previste:

a) dalla Legge federale del 19 giugno 1992 sulla protezione dei dati e dalla Legge cantonale del 9 marzo 1987 sulla protezione dei dati personali;

b) dalle Leggi federali sul diritto d’autore e sulla proprietà industriale. 


Titolo IV: Il budget e la valutazione

	Art. 16

Il budget globale
	1Ogni anno è messo a disposizione dell'IRE un montante globale fisso di fr. 850'000.- iscritto nel Preventivo dello Stato.

2Il fabbisogno comprende le spese per il personale, nonché le principali spese di segretariato e di gestione corrente. Non comprende invece le spese per l'acquisto di libri e riviste e i costi logistici e tecnici.

3Nuove prestazioni sono oggetto di convenzione separata e, a seconda dell’urgenza, sono finanziate inizialmente in maniera separata, ma incluse al più presto nel successivo budget globale.



	Art. 17

Modalità di

versamento

	Il montante globale è versato dal Cantone all'inizio dell'anno di attività sul conto indicato dall'USI ed è gestito dal direttore dell'IRE d'intesa con i servizi contabili dell'USI. 



	Art. 18

Risultato

d’esercizio
	1L’esercizio può portare a un’eccedenza positiva se il saldo del budget globale è superiore al saldo effettivo (quale differenza tra costi e ricavi totali per l’anno di riferimento), ad un’eccedenza negativa nel caso contrario.

2 Gli utili (eccedenza positiva) sono gestiti dall'IRE nel quadro della propria politica di sviluppo a medio termine. A dipendenza del loro volume, il Cantone può decidere, al momento della rinegoziazione del budget globale se portarli interamente o parzialmente a deduzione del medesimo. 

3La copertura dei deficit (eccedenza negativa) è garantita solo nel caso in cui questi sono strettamente legati al soddisfacimento di bisogni aggiuntivi del Cantone intercorsi durante l'anno o durante il periodo quadro o in caso di imprevisti giustificabili.



	Art. 19

Valutazione

dell’adempimento

del contratto
	1Ogni 4 anni le prestazioni sottoposte a contratto sono valutate dal Cantone. In particolare vengono esaminate le prestazioni del CODE (natura, volume e qualità), attraverso un'analisi di efficacia, di efficienza economica e di conformità tra le stesse e i (nuovi) bisogni definiti dal Cantone.

2La valutazione permette anche, se necessario, di riorientare gli obiettivi e le prestazioni sottoposte a contratto.

3In seguito alla valutazione viene pure rivisto, se ritenuto necessario, il budget attribuito.



	Art. 20

Condizioni di

controllo
	1Il controllo amministrativo e finanziario avviene secondo le procedure stabilite nella legge sull'Università della Svizzera italiana del 3 ottobre 1995.

2Il Cantone ha accesso a tutti i documenti normativi e contabili dell'IRE.


Titolo V: Disposizioni finali

	Art. 21

Contenzioso
	Un eventuale contenzioso relativo al contratto viene gestito prioritariamente da una delegazione costituita di un rappresentante del Cantone, di uno dell'IRE e di una terza persona scelta di comune accordo.
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